
Colta con le mani nel sacco. Lette-
ralmente. La telecamera nascosta
la inquadra mentre infila nella cu-
stodia nera del computer la prima
tranche della tangente offertale da
un finto imprenditore. Protagoni-
sta della miserevole storia Sarah

Ferguson, la duchessa di York, nuo-
ra della regina Elisabetta. Vicenda ol-
tremodo imbarazzante per la Casa
reale britannica, che si astiene da
ogni commento. A differenza di Sa-
rah, che attraverso una portavoce fa
sapere di essere «devastata». Lei e la
sua reputazione, potremmo aggiun-
gere.

LA TRAPPOLA

È il tabloid «News of the world» a ten-
dere la trappola. Un cronista si spac-
cia per un danaroso uomo d’affari,
che aspira ad incontrare l’ex-marito
di Sarah, il duca di York Andrea. Per-
ché lui e non un altro membro della
famiglia? Perché Andrea è l’Alto rap-

presentante del governo britannico
per il commercio e gli investimenti
internazionali. La duchessa, che la
gente, abbreviando il cognome e al-
ludendo alla chioma, spesso chiama
Fergie la rossa, è disponibilissima.
Incontra due volte il simulatore, pri-
ma a New York, poi nell’appartamen-
to in cui lui dice di abitare a Londra.
Le immagini del video diffuso onli-
ne, mostrano Sarah seduta su un di-
vano beige in un elegante salotto.
Quadri alle pareti, tende e cuscini co-
lor viola, una tavolino sullo sfondo.
L’intesa viene raggiunta senza diffi-
coltà. Quarantamila sterline subito
in contanti. Poi seguirà un bonifico
bancario di mezzo milione. Per ave-
re la misura dell’intrallazzo, si calco-
li che la sterlina vale circa un euro e
venti centesimi.

Fergie avverte l’interlocutore:
«Andrea non accetta soldi, neanche
un penny, è un tipo più bianco del
bianco». Sembrerebbe un elogio
spassionato all’onestà dell’ex-mari-
to. Ma è anche, più probabilmente,
la prudente mossa di chi vuole evita-
re che nella testa del donatore frulli
il pensiero di dirottare altrove la
mazzetta. «Cinquecentomila sterli-
ne, quando lei può, date a me, apro-
no le porte», afferma la duchessa in
una conversazione allietata da siga-
rette e vino. A me, non a lui, che di
denaro non si cura, puro come è.
Messaggio inequivocabilmente chia-
ro.

Sarah Ferguson comparve sul pal-

Il video

pUna trappolaneanche troppo raffinata. Il preteso affarista era in realtà un giornalista

p Trascina nel fango anche l’exmarito: «Se tu ti prendi cura dime, lui si prenderà cura di te»

Tangenti anche a corte
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La trappola è già scattata. L’ex

moglie di Andrea è nell’appartamen-

to che pensa sia dell’«uomodi affari»

a cui chiede la tangente.

PrimoPiano

Sarah la rossa
vuole soldi
dall’uomo
sbagliato

LEDUE COGNATE La principessa di
Galles, Diana, e la cognata Sarah,
sembrano ancora felici e amiche.
Era il 3 giugno 1987.
ANCORAMOGLIE FELICE La
Duchessa di York con il principe
Andrea, durante un torneo di
beneficenza. Poi una relazione con
il texanomilionario SteveWyatt e la
separazione da Andrea.
DOPO IL DIVORZIO Lo scandalo
delle foto in atteggiamenti disinibiti
con il consulente finanziario Johnny
Bryan. Nel 2000 è a Roma con il
duca Gaddo della Gherardesca.

L’ombra della corruzione lambi-
sce Buckingham Palace. In un vi-
deo girato di nascosto Sarah
Ferguson chiede soldi per ga-
rantire a un finto imprenditore
un incontro con l’ex-marito An-
drea, duca di York.
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